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A. Si chiede di confermare che all’interno del DB Access (inteso come dati e non come procedure) consegnato all’aggiudicatario saranno presenti:
· I testi in chiaro delle domande
· I testi in chiaro delle risposte ammesse per ogni singola domanda
· I punteggi assegnabili ad ogni singola risposta
· Le correlazioni tra le domande e risposte ammissibili 
· Le condizioni per cui i testi Advise ed Alert devono essere visibili
B. Per quanto indicato al punto 5.2.d.4 a pag. 12 si chiede di confermare che la richiesta è quella di estrapolare il numero di questionari elaborati da un singolo operatore in un determinato arco di tempo (es. L’operatore “X” negli ultimi 3 mesi ha elaborato 5 questionari).
C. Si chiede di indicare quante ore / giornate di formazione la Ditta dovrà prevedere al fine di rendere autonomo il personale dell’Ente nell’utilizzo del software e quanto operatori dovranno essere formati.
D. Da verifiche effettuate è emerso che i datacenter presenti sul territorio nazionale in possesso della certificazione ISO/IEC 27018 richiesta nel Capitolato di Gara sono pochissimi e che il costo per l’erogazione dei Servizi di hosting e di connettività necessari per garantire la sostenibilità del progetto è rilevante rispetto della base d’asta fissata. 
Chiediamo pertanto alla Stazione Appaltante:
1 Di precisare meglio le caratteristiche del servizio di housing ed hosting richiesto (spazio disco occupato, banda dati, servizio di backup, etc.), al fine di valutarne il reale impatto economico in funzione del numero di Enti / Operatori che accederanno alla piattaforma ASSO / ISA;
2 Di valutare la possibilità da parte del Comune di Pordenone di acquisire direttamente i Servizi di Hosting e Connettività aderendo ad esempio alla convenzione Consip stipulata con Telecom, senza gravarne il relativo costo sulla base d’asta;
3 [bookmark: _GoBack]Di consentire l’utilizzo da parte dell’Aggiudicatario di Datacenter in possesso delle sole certificazioni UNI EN ISO 9001 e UNI CEI ISO / IEC 27001, anche in considerazione del fatto che i dati sensibili dei soggetti a cui verranno somministrati i questionari saranno anonimizzati all’interno del DB e che gli stessi saranno visibili in chiaro solo agli operatori con determinate credenziali / autorizzazioni.

Risposte
PUNTO A
Si conferma che all’interno del DB Access che verrà consegnato figura tutto quanto elencato nel quesito. Il DB, inoltre, è già impostato con query filtro per la selezione dei testi di reportistica, con relative condizioni di restituzione (algoritmica ) ai fini del loro posizionamento nelle cosiddette “sezioni del report”. 
Il materiale è visualizzabile con diversi oggetti (tabelle, query, maschere o report). Il database non simula il funzionamento dei questionari) ma è un contenitore organizzato di tutte le informazioni necessaria ad essere tradotte nel software.

PUNTO B

Precisiamo che il punto 5.2.d.4 è correlato al punto 5.1.b, laddove, per l’amministratore di sistema, è prevista la possibilità di monitorare il volume di attività effettuata da ogni singolo Operatore (numero, tipo e data di validazione di questionari ASSO che per ISA).
 Il punto 5.2.d.4. non indica la necessità di interrogare e disporre del volume di attività di un singolo operatore, come nel vostro esempio.  
La funzionalità richiesta deve poter restituire in un unico listato, anche interrogando un periodo (data inizio, data fine) il volume generale di attività; presentando la lista di tutti gli operatori, il numero di questionari Asso e il numero di questionari ISA da loro validati, in base ad un ordine di produttività.
PUNTO C
Per formazione iniziale si intende quella necessaria e sufficiente all’amministratore di sistema e suoi eventuali collaboratori per governare l’ingresso sulla piattaforma dei diversi Enti aderenti.
In fase di avanzamento lavori e verifiche test di funzionalità del software, tra l’altro, l’amministratore di sistema e i suoi collaboratori dovranno necessariamente essere interpellati; quelle stesse occasioni di verifica concorreranno ad un loro pre-apprendimento generale del funzionamento del software.
La formazione iniziale, pertanto, potrà riguardare un numero ristretto di persone (5/8), anche in remoto come risposto a precedente quesito. Potrebbero essere sufficienti 6 ore, in due mezze giornate.
La formazione iniziale non si riferisce dunque agli utilizzatori dei questionari Asso e ISA (operatori con credenziali A) che beninteso potranno disporre on line di un manualetto istruttivo essenziale sull’ambiente di navigazione.  Del resto, il rilascio di credenziali agli operatori-utilizzatori, è dinamico nel tempo e non racchiudibile in una finestra temporale definita.
La formazione di questi operatori, dal punto di vista metodologico, sarà tra l’altro garantita dall’Ente appaltante stesso. Da punto di vista tecnico, oltreché istruzioni on line, provvederà proprio il gruppo dei formati di cui sopra.
PUNTO D
Ci è noto il gruppo ristretto di operatori economici che sul, territorio nazionale, dispongono della certificazione ISO/IEC 27018. Da nostre indagini, tuttavia, ci risulta una diversità anche sensibile dei costi mensili o annui dei servizi cloud, e quindi una tollerabilità meno impattante sulla base d’asta.  
La stazione appaltante intende rimanere ferma su quanto richiesto dall’attuale capitolato che prevede il possesso di tutte e tre le certificazioni (punto D.3). 
Nella prospettiva di beneficiare anche in futuro (dal 2020) del programma richiesto, anche allargando la platea del numero di Enti aderenti, potrà eventualmente prendere in considerazione l’assunzione diretta dei costi dei servizi hosting e connettività (punto D.2)
Le caratteristiche essenziali del servizio di housing e hosting (punto D.1) sono già ponderate nel capitolato e dovrebbero essere sufficienti per l’avvio 2019 di questo progetto, valutato lo scenario degli Enti partecipanti che sintetizziamo in questi termini:
a) Si deve tenere presente che le finalità dei questionari sono di ausilio metodologico per gli operatori interessati dalla specifica area di intervento. Si tratta di una evoluzione di un modello consolidato nel pordenonese ed in area friulana, ma del tutto nuovo in altri contesti territoriali.
b) Gli approcci con alcuni Enti già interessati, anche di grandi città, sono pertanto improntati a “cautela operativa”, con fase iniziale di padronanza della tecnica di valutazione da parte di gruppi pilota, per poi eventualmente estenderla massivamente agli operatori dei loro servizi. La gradualità di utilizzo è pertanto da mettere in conto; cosi come anche la gradualità temporale di adesione progressiva degli Enti nel corso del 2019.
c) Il Servizio Orienta lavoro ed il Servizio Sociale professionale del Comune di Pordenone, infine, che da alcuni anni adopera su piattaforma INSIEL il questionario ITO (versione 1.0 di Asso) con una trentina di operatori a favore di circa 150 utenti, e bacino allargato di popolazione 100.000 ab. produce al max. 2 questionari all’anno pro-utente. Un volume pertanto di 300 questionari. Stimiamo che, fatte le debite proporzioni, anche con l’adesione di importanti città, non vi sia un flusso dati e accessi giornalieri tali che,  per l’anno 2019,  non sia sufficientemente adeguato il limite di 2 Gigabyte  e l’indicazione di poter supportare almeno 200 connessioni contemporanee per complessivi  10 Enti.


